
 L'IMMACOLATA CONCEZIONE

La riflessione teologica sull’Immacolata
concezione di Maria è stata molto lenta. Una
festa della Natività di Maria era celebrata in
Oriente verso la fine del VI secolo. Nel
secolo seguente, poi, sorse una festa della
Concezione di Maria.
In Occidente, invece, questa festa della
Concezione di Maria appare solo in Italia
Meridionale, a Napoli, nel IX secolo e
intorno al 1060 veniva celebrata anche in
Inghilterra, introdotta molto probabilmente
da un monaco orientale. Dopo la conquista
dell’isola da parte dei Normanni, la festa
riacquistò vigore e passò in Europa come
festa dell’Immacolata Concezione.
Non tutti i teologi del tempo erano
favorevoli. Perfino il grande San bernardo di
Chiaravalle (1091-1153), il cantore di Maria,
colui che si sentì rispondere ad un suo saluto
rivolto alla statua della Vergine: “Ave,
Bernarde” (Ciao, Bernardo), protestò in una
lettera contro i Canonici di Lione per aver
introdotto questa festa.
In questo stesso periodo, però, un discepolo
di Sant’Anselmo di Aosta (1033-1109),
Eadmero, sostenne la possibilità
dell’Immacolata Concezione. L’argomento
era molto semplice: Dio lo poteva fare. Se
perciò lo voleva fare, lo fece. Di qui ebbe

origine il famoso assioma: “Potuit, decuit, ergo fecit” (Dio poteva; era conveniente, perciò lo fece).
L’intuizione era buona, ma poteva portare a delle esagerazioni. Una volta che i teologi avevano
deciso che una cosa era conveniente, concludevano che Dio l’aveva fatta. Ed esagerazioni del
genere non mancarono.
Seguirono alcuni secoli di dibattito teologico al riguardo. Poi, nel 1477, Sisto IV dà il suo
beneplacido ad una Messa della Concezione; nel 1695, Innocenzo XII approva una Messa con
ufficio e ottava per la Chiesa intera, ed infine, nel 1708, con Clemente IX la festa divenne di
precetto.
Un altro appoggio alla celebrazione dell’Immacolata Concezione venne nel 1830 con le apparizioni
della Vergine a Caterina Labouré, che promosse la diffusione della Medaglia Miracolosa con
l’invocazione: “O Maria, concepita senza peccato, pregate per noi che ricorriamo a voi”.
Finalmente nel 1854, Pio IX definì come dogma di fede la Concezione Immacolata di Maria e
quattro anni dopo la Madonna stessa, a suggello di quanto la Chiesa aveva proclamato, si autodefinì
a Lourdes: “Io sono l’Immacolata Concezione”. Con la riforma liturgica del Vaticano II questa
celebrazione ha assunto il grado di solennità. 
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